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Biologia. — Osservazioni sui neuroni secretori durante lo svi­
luppo e Vaccrescimento d i un Polichete errante (Ophryotrocha puerilis 
siberti) {*}. Nota di G i o r g i o  M. B a f f o n i , p re s e n ta ta ^  dal Cor- 
risp. A. S t e f a n e l l i .

In  una precedente N ota {I) è s ta to  d im ostrato che il sistem a neuro­
secretorio di un Polichete erran te (Ophryotrocha puerilis) è costituito  da un nu ­
mero lim itato  e costante di neuroni, cioè da q u attro  coppie di cellule cromoema- 
tossinofile localizzate nella regione rostro-dorsale e m ediale del ganglio sopra­
esofageo (nel cervello anteriore), ed è sta to  verificato che i quadri secretori di 
queste cellule negli adulti norm ali presentano cicliche modificazioni solo negli 
esemplari in fase femminile in rapporto  con lo stato  di m atu rità  delle gonadi ; 
i quadri citologici dei neuroni secretori, invece, non presentano definite varia­
zioni in rapporto  con l’e tà  (numero dei m etam eri setigeri) né tra  individui 
in fase maschile rispetto  a quelli in fase femminile. Ho già accennato che le 
ricerche su Ophryotrocha sono s ta te  com piute nell’in ten to  di verificare l’esa t­
tezza dell’interpretazione di H erlant-M eew is e V an Dam m e (2), i quali riten ­
gono che gli elem enti secretori del cervello, i quali si modificano du ran te  la 
m aturazione dei gam eti, non siano cellule nervose, bensì dem enti epiderm ali a 
con tatto  più o meno intim o con il cervello ; la costanza num erica e di sede, 
verificata nella precedente N ota, e la localizzazione delle cellule nello stra to  
più profondo del grigio cerebrale, al lim ite del neuropilo, hanno fatto ritenere 
poco verisimile l’origine epiderm ale delle cellule secretorie deponendo invece per 
la loro n a tu ra  nervosa (I); però il dubbio non è stato  com pletam ente elim inatò. 
N ell’in ten to  di risolvere il problem a, è sta to  di proposito in trapreso lo studio 
embriologico di questi elem enti e l’esame delle loro modificazioni du ran te  lo 
sviluppo dello stesso Polichete erran te  nel quale sono s ta ti  messi in evidenza (I). 
A quanto  mi consta, le osservazioni che saranno som m ariam ente riferite nella 
presente N ota rappresentano  il prim o contributo  sul differenziam ento dei neu­
roni secretori negli Anellidi.

M ateriale di studio sono s ta ti ceppi di Ophryotrocha puerilis siberti 
M c’Intosh, originari da Roseoff, allevati in capsule di Boveri tenute in arm adi 
term ostatici a tem peratu ra  (20° C) ed illuminazione co stan ti; i ceppi sono 
s ta ti alim entati con culture di fitoflagellati (Chlamydomonas) allevate in ter-

(*) Ricerca eseguita nell’Istituto di Zoologia ed Anatomia comparata delfUniversità 
di Modena, con il contributo del C.N.R.

(**) Nella seduta del 13 giugno 1963.
(1) G. M. Baffoni, L. Biancani-P o e L. Da voli, « Rend. Acc. Naz. Lincei» (ser. 8a), 

XXXIV, 452-457 (1963).
(2) H. Herlant-M eewis e N. Van Damme, in: Neurosecretion (Acad. Press, London 

e New York 1962), 287-295.

48. — R ENDICO NTI 1963, Voi. XXXIV, fase. 6.
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reno Erd-Schreiber. Em brioni ed individui a diversi stad i di sviluppo (de­
sunti in base al num ero dei m etam eri setigeri) sono s ta ti fissati in liquido di 
Bouin, inclusi in celloidina-paraffina, o rien ta ti sul piano sagittale, frontale 
o trasversale e ’sezionati-in serie a 3 micron di spessore ; i p repara ti istologici 
sono s ta ti colorati con il m etodo di Gomori alla cromoem atossilina-flocsina, 
secondo le modificazioni proposte da B argm ann (3). Le misurazioni citom etri- 
che sono s ta te  com piute sui nuclei della coppia di elem enti di m aggior dim en­
sione poiché i lim iti del corpo cellulare risultano poco evidenti e precisi anche 
in osservazioni a contrasto  di fase ; ogni dato  numerico riporta to  nella T a ­
bella rappresenta la m edia di almeno q u attro  m isurazioni eseguite.

I risu lta ti delle osservazioni com piute possono così riassum ersi :
i° du ran te  gli u ltim i stad i dello sviluppo em brionale compaiono ele­

m enti cromoematossinofili nell’epiderm a e negli abbozzi delle ghiandole sali­
vari, ma, almeno nelle uova finora osservate, tali elem enti fanno del tu tto  
difetto  nel sistem a nervoso cefalico ; cellule con i prim i delicati granuli cromo­
ematossinofili a tto rno  al nucleo e nella porzione prossimale del prolungam ento 
si osservano nella regione dorso-m ediale del cervello anteriore solo negli 
anim ali sgusciati dall’uovo (Tav. I, fig. 1) ; queste cellule si distinguono 
per un maggior volume nucleare ( =  35 p,3) dalle circostanti (volume nucleare 
=  26 p3) e sono localizzate tra  le cellule nervose più profonde, al m argine del 
neuropilo ;

2° negli esemplari con 2 segm enti setigeri, nei quali il neuropilo è più 
sviluppato, gli elem enti secernenti si distinguono nettam en te  per la grandezza 
cellulare (diam etro nucleare medio =  4,7 p.) che raggiunge un volum e doppio 
rispetto  ai neuroni circostanti (diam etro nucleare medio =  3,7 p.) e per posse­
dere un alone di m ateriale cromoematossinofilo di aspetto  finem ente granulare 
atto rno  al nucleo (Tav. I, fig. 2); granuli m arcati si osservano nella p arte  
prossimale del prolungam ento cellulare ;

30 negli esemplari da 3 a io  m etam eri setigeri, sessualm ente im m aturi, 
gli elem enti secernenti conservano la loro localizzazione ed aum entano pro­
gressivam ente di volume in rapporto  con l’aum ento della taglia som atica (de­
sun ta  dal num ero dei segm enti setigeri) ; duran te  tu tto  questo periodo il 
secreto risu lta  costitu ito  da m inuti granuli perinucleari e da qualche grosso 
granulo aderente alla cartoteca (Tav. I, fig. 3) ; m entre nella generalità dei 
casi i quadri delle cellule secretorie sono simili, in due esemplari di io  m etam eri 
ho riscontrato , diversam ente dalla norm a, quadri citologici differenti tra  le 
coppie di elem enti dello stesso individuo : alcuni di essi, in fatti, presentavano 
secreto di aspetto  finem ente granulare, a ltri a granuli e zolle perinucleari ed 
altri in una com patta  fascia perinucleare ;

4 0 negli individui sessualm ente m aturi (da io  a 30 m etam eri setigeri) 
le dimensioni degli elem enti cromoematossinofili del cervello anteriore si p re­
sentano dissimili a seconda della fase sessuale ed indipendentem ente dall’età

(3) W. Bargmann, «Microscopie », V, 289-292 (1950).



Giorgio M. B affoni, Osservazioni sui neuroni secretori, eoe. 725

e dalla mole som atica (desunta dal num ero dei segm enti setigeri), o meglio : 
le cellule (almeno per ciò che riguarda la coppia più voluminosa) continuano 
lentam ente a crescere con la mole som atica, m a tale accrescimento parte  
da valori più elevati e raggiunge i m assim i volumi negli esemplari in fase 
maschile (Tav. I, figg. 4 e 6), m entre in quelli in fase femminile p arte  da 
valori m odesti ed ovviam ente resta  su quote più basse (Tav. I, fig.‘ 5), come è 
docum entato dalla Tabella I.

T a b e l l a  I.

N° metameri 1 
setigeri

Diametri nucleari: 
massimo-minimo Diametro medio Volume nucleare

Forme immature:

0 ................ 4 ,1 -3 ,7  1X 4,'O [l 35,3 (D

2 . . . . . 4 ,8 -4 ,5 4,6 52,2

3 . . . . . 4 ,9 -4 ,7 4,8 58,0

5 ................ 5,4-4,7 4,9 61,0

7 . . . .  . 6 ,0-4 ,3 4,9 61,0

I O ................ 6 ,0-4 ,7 5, I 69,1

M a s c h i F e m m i n e

Diametri Diametro Volume Diametri nucleari Diametro Volumenucleari. medio nucleare massimo-minimo medio nuclearemassimo-minimo
Forme mature:

12 . . . . . 7 ,o~5,7 [x 6,16 ;

CO00 — — —

15 . . . . . 8 ,0-5,5 6,32 132 6,5-5 E* 5,5 n 87,5

20 . . . .  . 8 ,0 -5 ,6 6„35 134 6,7-5 5 , 5 5 90,0
■ n

25 . . . .  . 8 ,0-5,7 6,40 137 6,7-5 ■5 ,'55 90,0

In  base ai risu ltati conseguiti ed in arm onia con gli scopi del presente lavoro 
si può concludere che :

A ) gli elementi secretori del cervello anteriore di Ophryotrocha sono cel­
lule nervose: in fa tti è s ta to  visto che l’a ttiv ità  secretoria delle cellule gh ian­
dolari dell’epiderm a inizia d u ran te  lo sviluppo embrionale, m a nel restan te  
periodo ovulare questi elem enti, non si osservano a ttraversare  la m em brana 
basale (che appare sem pre n e tta  e continua) e penetrare nel tessuto nervoso; 
inoltre le cellule secretorie del ganglio sopraesofageo iniziano il proprio diffe­
renziam ento negli anim ali già sgusciati dall’uovo tra  gli elem enti più profondi 
della regione dorsale e m ediale del cervello an terio re;
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B ) l’inizio del differenziam ento dei neuroni secretori si m anifesta con 
un aum ento volum etrico del nucleo e con la presenza di delicate granulazioni 
di secreto ; il precoce accrescimento nucleare verificato all’inizio del differen­
ziam ento dei neuroni secretori di Ophryotrocha estende anche agli Inverte­
b ra ti quanto  è sta to  verificato nei V ertebrati duran te  il differenziam ento dei 
neuroblasti destinati a raggiungere dimensioni rela tivam ente cospicue (4) ;

C) i neuroni secretori del cervello anteriore di Ophryotrocha iniziano il 
loro differenziam ento re la tivam ente tard i rispetto  ad altri neuroblasti, come 
lo a tte s ta  la presenza del neuropilo nel cervello anteriore quando comincia la 
prim a elaborazione di secreto (Tav. I, fig. 1) ; ciò indica che anche nei Poli­
cheti, come è stato  verificato in V ertebrati (5) ed in In se tti (6), le cellule neuro­
secretorie si differenziano più tard i rispetto  a m olte altre cellule nervose, dato  
che la risposta m otoria deve esser p ron ta  già du ran te  il periodo ovulare 
m entre la coordinazione chimica diventa necessaria solo più tardi, per con­
sentire l’ad a ttam en to  dell’anim ale al variare delle condizioni am bientali ;

D ) du ran te  l’accrescimento delle forme im m ature l’a ttiv ità  secretoria 
è continua e presum ibilm ente conserva un ritm o costantem ente accentuato  : 
in fa tti le dimensioni nucleari e la q u an tità  di secreto aum entano progressiva­
m ente, m a il quadro citologico e l’aspetto  finemente granulare del secreto non 
si modifica, tranne negli esemplari che iniziano il differenziam ento sessuale 
(di io  m etam eri setigeri), in alcuni dei quali si osserva qualche quadro di ac­
cumulo tra  le q u a ttro  coppie di neuroni ; duran te l’accrescimento somatico 
delle forme im m ature di Ophryotrocha il quadro secretorio dei neuroni del 
cervello anteriore è quello che è stato  in terp re ta to  come espressione di sintesi 
secretoria (I) ; l’elevata sintesi di neurosecreto du ran te  l’accrescimento delle 
forme im m ature di Ophryotrocha, fenomeno comune agli stadi giovanili degli 
Inse tti (7), è in pieno accordo con i risu ltati sperim entali o tten u ti sui Poli­
cheti da D u rch o n (8), C lark (9) 10 e H auenschild{IO), e dim ostra che anche in questo 
gruppo anim ale vi è elaborazione di un ormone giovanile che inibisce la 
m atu rità  sessuale ;

E )  nelle forme sessualm ente m ature di Ophryotrocha è sta to  verificato 
un dimorfismo dim ensionale tra  i neuroni secretori di individui in fase maschile

(4) A. Stefanelli e G. M. Baffoni, « Rend. Acc. Naz. Lincei » (ser. 8a), X II, 110-116 
(1952); G. M. Baffoni e L. Serra, «Riv. Biol. », XLIV, 469-491 (1952); G. M. Baffoni, 
«Arch. Zool. Ital. », XLI, 1-114 (1956); «Riv. Neurobiol. », V, 33-73 (1959); M. Marini, 
«* Riv. Neurobiol. », I, 495-517 (1956).

(5) Ved.: J. BARRY, «Ann. Sci. Univ. Besangon », ser. 2e, f. 15, .1-1.35 (1961).
(6) Ved.: H. B. F u lle r , «Zool. Jahrb. (Anat.) », LXIX, 223-250 (i960); T. R. Khan 

e A. FRASER, in: Neurosecretion (Acad. Press, London e New York 1962), 349-369.
(7) Ved.: V. B. WlGGLESWORTH, The Physiology o f Insect Metamorphosis (Univ. Press, 

Cambridge 1954).
1(8) M. DURCHON, «Ann. Sci. nat. (Zool.)», XIV, 117-206 (1952).
(9) R. B. Clark, «Abst. XX Intern. Physiol. Congr. Brussels», 178 (1956); «Biol. 

Rev. », XXXVI, 199-236 (1961); Neurosecretion, (Acad. Press, London e New York 1962), 
323-325.

(10) C. Hauenschild, «Zeitschr. Naturforsch. », XI ò, 125-132 (1956).
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e quelli di individui in fase femminile (Tav. I, figg. 5 e 6) ; tale dimorfismo è 
significativo, in  quanto  non solo le medie, m a anche i valori volum etrici o tte ­
nu ti dalle singole m isurazioni nucleari dei neuroni secretori di individui in 
fase maschile superano costantem ente (del 30-3 5 °/0) quelli degli individui 
di pari taglia in fase femminile ; in proposito va ricordato che ricerche 
citom etriche com piute sui neuroni secretori di V ertebrati, in seguito ad in te r­
venti sperim entali di vario genere, hanno messo in evidenza che l’aum ento 
volum etrico del corpo cellulare (o del suo nucleo) rappresenta il più sicuro 
indizio morfologico di u n ’elevata a ttiv ità  funzionale (II) ; ritengo però prem a­
turo, irì a ttesa  dei risu lta ti di esperienze in corso, decidere se le maggiori 
dimensioni volum etriche dei neuroni di Ophryotrocha in fase maschile siano 
dovute ad u n ’a ttiv ità  secretoria più im ponente di quella degli individui in 
fase femminile.

SPIE G A Z IO N E  D E L L A  TAVOLA I

Fig. 1. -  Ophryotrocha puerilis appena sgusciata dall’uovo (sez. sagittale).

Fig. 2. -  O. p. a 2 metameri setigeri (sez. frontale).

Fig. 3. -  O. p. a 5 metameri setigeri (sez. sagittale).

Fig. 4. -  O. p. $  a 15 metanieri setigeri (sez. sagittale).

Fig. 5. -  O. p. 9 a 25 metameri setigeri (sez. sagittale).

Fig. 6 . -  O. p. S  a 25 metameri setigeri (sez. frontale).

(Le frecce indicano i neuroni secretori; ogni intervallo delle scale in calce è pari io mi­
cron; fissativo: Bouin; metodo di colorazione: cromo-ematossilina flocsina di Gomori).

(Il) |A. H illarp, «Acta Endocrin. », II, 33-43 (1949); A. Stahl, G. Cotte 
e R. Sette, «C.-R. Ass. Anat. », Gene, XLI Reun., 455 (1955); H. Legait, Contribution à 
Vétude morphologique et expérimentale du systèrne hypothalamo-neurohypophysaire de la  Poule 
Rhode-Island  (Univ. Catholique, Louvain 1959).


